


Bari, 2 luglio 2013 
Prot.: 
COMUNICATO STAMPA

     Nei giorni scorsi (28.6.2013) è stato sottoscritto l’accordo tra la Regione Puglia e le parti sociali in merito agli ammortizzatori sociali in deroga.

     Nella sostanza l’accordo, proroga quanto già previsto nel testo del 1.2.2013 e successive modificazioni, fino al 31 dicembre, vincolando però le autorizzazioni di cassa integrazione e mobilità in deroga, alla disponibilità effettiva di risorse assegnate all’INPS.

     Si affermano così due aspetti della vicenda:

1. Il perdurare della crisi e dei suoi effetti anche sul sistema produttivo pugliese e sui lavoratori, un prezzo che diventa sempre più insostenibile;

2. La scarsità e la inadeguatezza delle risorse messe a disposizione da parte del Governo a copertura degli ammortizzatori sociali in deroga 2013;

     La situazione per le lavoratrici e i lavoratori pugliesi è già complicata dalla incertezza del diritto maturato nel corso del 2012. Nei fatti a partire dal secondo semestre 2012, sono in tanti ad attendere la liquidazione di cassa integrazione in deroga e mobilità in deroga, trattamenti autorizzati dalla Regione ma non erogati dall’INPS proprio per insufficienza di risorse.

     E su questo aspetto anche l’annunciato sblocco dei 550 milioni di euro con il decreto IMU-CIG che prevede l’utilizzo di 170 ml€ da destinarsi alla copertura del 2012, appare comunque insufficiente e tardivo.

     Nel 2013 il quadro rischia di peggiorare notevolmente.

     Sono diverse centinaia le istanze aziendali che arrivano mensilmente alla sottocommissione per il lavoro, aziende che chiudono e che  fanno ricorso alla collocazione in mobilità ordinaria ex L.223/91. Migliaia di posti di lavoro persi che ci preoccupano e che accentuano l’allarme sociale crescente nel nostro territorio e che rischia di essere ingovernabile.
     Mentre sul versante degli ammortizzatori sociali in deroga, i dati del primo semestre confermano questa tendenza: La CIG in deroga autorizzata vede 784 aziende per 6.597 lavoratori coinvolti e 1.847.709 ore perse; la mobilità in deroga vede 5.564 lavoratori coinvolti per 10.922 mesi erogati e 9.536 da autorizzare.

     Con una tendenza per l’utilizzo di CIG in deroga in crescita, che arriva nel bimestre maggio-giugno a 1.148 istanza per 9.703 lavoratori coinvolti con oltre 1.515.065 ore perse.

     Per chiudere il primo semestre occorrono circa 35 ml€, mentre verosimilmente per arrivare a fine anno occorreranno oltre 150ml€.

     Il Governo nazionale non può continuare ad ignorare questa grande emergenza. Deve dare risposte in termini di risorse certe da mettere a disposizione, risorse che fino ad ora sono mancate creando una situazione di insostenibile incertezza e di profondo disagio per coloro che rimangono senza lavoro e senza reddito. 

     Inoltre occorre attivare oltre ad una necessaria politica di investimenti per creare nuova occupazione, anche politiche attive per il lavoro che in Puglia passano per una  accelerazione al Piano Straordinario per il Lavoro in favore dei fruitori di ammortizzatori sociali in deroga.
     Occorre dare risposte concrete attivando subito:

· La campagna relativa al Bilancio delle Competenze per gli oltre 44.000 lavoratori della platea, attivando con più incisività le province e facendo svolgere un adeguato ruolo ai Centri Territoriali per l’Impiego;
· L’attività formativa per la riqualificazione dei lavoratori;

· Il sostegno al reddito per chi ha perso il diritto agli AASSDD rendendolo immediatamente esigibile;

· Il bando per la dote occupazionale in favore delle imprese che assumano lavoratori della platea;

     E’ giunto il momento in cui tutto il Piano trovi immediato riscontro in atti deliberativi e bandi che possano dare una speranza alle migliaia di lavoratori: non c’è Puglia senza Lavoro!

     Dip. Mercato del Lavoro
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